
ALLEGATO 1  
al “Regolamento dei servizi di raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati e raccolte differenziate” 

Sino all’emanazione delle previste norme attuative di cui all’art.195, comma 2 , lett. “e” del D.Lgs. 
152/06, modificato dal D.Lgs. 4/08, sono assimilabili ai rifiuti urbani, i rifiuti speciali che abbiano 
le caratteristiche qualitative e quali-quantitative sottoelencate: 

Del.C.I. 27 luglio 1984 “Disposizioni per la prima applicazione dell'art. 4 del D.P.R. 10 
settembre 1982, n. 915, concernente lo smaltimento dei rifiuti” 

1.1.1. I rifiuti speciali di cui ai punti 1), 3), 4), 5) del quarto comma dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 915 del 1982 possono essere ammessi allo smaltimento in impianti 
di discarica aventi le caratteristiche fissate al punto 4.2.2. se rispettano le seguenti condizioni:  
a) Abbiano una composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti urbani o, comunque, siano 
costituiti da manufatti e materiali simili a quelli elencati nel seguito a titolo esemplificativo:  
- imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili);  
- contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili);  
- sacchi e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane;  
- cassette, pallet;  
- accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di 
plastica metallizzati e simili;  
- frammenti e manufatti di vimini e di sughero;  
- paglia e prodotti di paglia;  
- scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;  
- fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;  
- ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;  
- feltri e tessuti non tessuti;  
- pelle e similpelle;  
- gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come 
camere d'aria e copertoni (numero massimo: 4 pezzi/anno);  
- resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da tali 
materiali;  
- rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma dell'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 915 del 1982;  
- imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di 
vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili;  
- moquette, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;  
- materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili);  
- frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati;  
- manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;  
- nastri abrasivi;  
- cavi e materiale elettrico in genere;  
- pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;  
- scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempio 
scarti di caffè, scarti dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, 
anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, 
caseina, sanse esauste e simili;  
- scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.), anche derivanti da lavorazioni basate 
su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e di trebbiatura, e simili);  
- residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di princìpi attivi.  
b) Il loro smaltimento negli impianti di cui sopra non dia luogo ad emissioni, ad effluenti o 
comunque ad effetti che comportino maggior pericolo per la salute dell'uomo e/o per l'ambiente 

http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000021454&
http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000021454&


rispetto a quelli derivanti dallo smaltimento, nel medesimo impianto o nel medesimo tipo di 
impianto, di rifiuti urbani.  
c) Nel caso in cui i rifiuti speciali sopraindicati siano stati contaminati da sostanze o preparati 
classificati pericolosi ai sensi della normativa vigente in materia di etichettatura (legge 29 maggio 
1974, n. 256, decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1981, n. 927, e successive 
modifiche ed integrazioni) o da policlorodibenzodiossine e/o policlorodibenzofurani, non possono 
essere ammessi in discariche di cui al punto 4.2.2. se preventivamente non sottoposti ad adeguati 
trattamenti di bonifica.   


